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La inaspettata noli/.ia dol pericolo 
ificorso dall' AUGUSTiasLMO NOSTRO SO-
A'IIAMO |)(M' mano di vile assassino 
produceva negli Udinesi lo sdégno ge­
nerale e la più-dolorosa scnsazione/rc-
sfando il coiiforlo, elio non Ibsso ric-
scito alla mano parricida di troncare 
vita sì preziosci. — Le Autorità Civile 
e iMìlitare predisponevano solenne ren­
dimento di grazie all'Altissimo per la 
miracolosa preservazione di SUA [MAE­
STÀ'. 

La srtera funziono aveva luogo 
Domenica il 20 corrente, nella Chiesa 
Metropolitana coli' intervento di tutte 
Iq Autorità Militari e Civili, dell' intera 
Gnarnig:ioue, del Clero, rappresentalo 
dal Capitolo dei Canonici, dai iUl, Par-
rochi urbani, dal Seminario; dei Corpi 
d'insegnajriento, con tutta la Scolaresca; 
della popolazione numerosissima di ogni 
ceto e condizione. 

Il Ycnerando Vicario Monsignor 
Dani celebrava l'inqruento Sacrifizio, 
al (juale teneva dietro l'Inno Ambro­
siano, -r- Tale funzione non poteva es­
sere liè più solenne nò più decorosa. — 
E alle più caldo azioni di grazie si con­
giungevano le più fervido preci all'AI-
lissìmo per la più sollecita, ora cosi 
ben inoltrata, guarigione del Cavallere­
sco IVlOiNARCfV che con tanta bontà si 
degnava accogliere non ha guari in 
Pordenone le manifestazioni di gaudio 
e della jìiù sentila leale sudditanza del­
l'intera Provincia. 

ISTITUZIOM SCIÉSTIFICIIE E TKCMOllf! 
OSSIA 

CORSO TEORICO E PIIATICO DI AGllICOLTURA 

LIBRI XXX .„, 

di Carlo Berti-Pichat 

I. 

Un' opera originale italiana, la qiwle 
raccogliesse in uno le cognizioni necessarie 
a tultì i capi dell' industiiu agricola, cioè ai 
possessori del suolo, ai loi'O ugetili, ed alle 
persone clic, avendo parte neir umniinistiu-
zionc pnbblica, possono iiilluìre in, bene, od 
in male sulla prima fonie della riccliezzu na­
zionale, secondo che sono, o no, islrulle, 
era un desiderio di molti; a soddisfare il cpialc 
desiderio opportunetnenle venne il Berti-Pi-
cliat, la di cui opera in corso di pubblicazione 
inlendiaino di far conoscere, ai nostri Ictlon, 

Noi avevaiTio infalli e trattati d' agri­
coltura, nostri 0 Iradoltì, ed opere di tnolto 
por le scienze all'agricoltura sussidiarie: ma 
tali lavori, in parte riuscivano antiquati per 
data, sebbene 'contenessero precelti pr'cgevo-
lìssiinì, in parte n)alc sì ada,Uavan,o,.alle .condi­
zioni nostre, essendo altrove, dove altre sono 
le circostanze, concepiti, in parte non 'erano 
applicati air industria speciale de! coltivatore 
dui suolo e quindi a pochi .studiosi accessibili, 
11 Jìerti^Picliut intende colle sue islituzinni 
scianti fiche e tecniche di. supplire.; a tutte co­
deste [iiancanze, e di fare, so non Venciclo-
ficàia dell' agricoltore, almeno un' o|)ern, 
clic coniprcnda in so slessa tutto 1' insegna­
mento scientìfico tecnico applicato uW agri­
coltura^ quale potrebbe farsi per esempio in 
un istituto, ili cui si educassero ì giovani 
nella professione speciale di chi possiedo il 
suolo, 0 ne dirige la coltivazione, allo stosso 
mollo che altrove si educano medici, giuristi, 

ingegneri.-.In una parola,, per i:iuanto un libro 
io può, (luesto dei Berli inlondc a supplire 
nnelie alla mancanza dell' insegiuuuento agra­
rio superiore, od a servire di testo ai maestri, 
i quali dovrebbero farlo. 

E questo, dirà taluno, pondo tale da 
potersi sop|)orlarc dalle. spalle di un solo 
uomo? e sono quelle del sig. llerli-Picbat 
tali da poterlo regger^? — A ciò si rispon-
derii esaminando il disegno generale dell' O' 
|iera ed i 2-4 . fascicoli usciti finora. Basti 
r osservare, c-iic il Berti 6 uno ilei pii'i va» 
lenti coltivatori del Bolognese" e eh' ci con­
dusse di pari passo per molti anni 1' agricol­
tura pratica co' suoi studii, dei quali moltis­
simi saggi diede e nei giornali e nelle acca­
demie e che gli valsero un' estesa riputazione. 
E ciò si voleva appunto, perchè le Jslitnzioni 
agrarie avessero prima di tutto il carattere 
di unità e che in esso si trovassero coorcb'-
nali lutti i varii rami di scienze ausiliarie] 
la di cui conoscenza, almeno in qualche.parte, 
è necessaria a chi vuol essere qiial̂ o^a me­
glio che un lavoratore manuale od uno spen­
sierato proprietario. Possiamo dire lin' d'ora; 
che qualche parziale difetto nel lavoro del 
Bi;rti, potraiino i ci'itici scoprire, che qualchtì 
ramo particolare potrà fors' anco da altri in 
seguito venire ampliato e comploiato, ed a-
dattalo maggiormente allo condizioni delle va­
rie località, qnanilo si tratti dell'inscgnamcnlo 
orale; ma che in esso vi è già quel piin-
cipio tìi unità e di costante applicazione, da 
servire di guida anche ai maestri e di­
venire |)oi un mamiale da potersi, senza 
altri aiuti, studiare da lutti coloro fra i pos-
sideiili eh' ebbero 1' isliuzioiic ordinaria del­
le scuole, e che intendono di appartenere al­
la classe colta della Società. I,)a (jucsto lato 
teniamo, che il Berti abbia reso un grande 
servigio a tutti coloro, che vogliono istruirsi 

IL NAVIGLIO EìlICSOIV 

E IL. DIRITTO 1)1 PRIORITÀ' D ' INVENZIOKE 

RECLAMATO DAI FRANCESI 

l-vantat^gi incnlcolal)!!! clic il risparmio di 
coml)HSlil)ilc porlor«l)l)e alla navigazione ed .ilt'e-
oononiia iiiarillinia coli'attivare la nuova inaccliiiia 
iii\entala da Erieson, fanno sr che cliveiifja di spe­
dale interesse ogni circostanza relativa a quella 
invon/.iono. Perciò erodiamo far cosa grata ai no-
sli-i lellori li)j,'lienilo da nna rivista del giornale 
la Liimii'rc alcuni donagli interessanti sull' impie­
go dell' aria riscaldata dii impiegarsi come forza 
jiiotrico in sosliliijiifliu! dui vapore di aequa, .sulla 
forma del naviglio Krieson, e sul diritto di anle-
rioriià di scoperta c.lie i signori Franehot e 1,0-
inoiiU! vorrel)l)ero far valere in confronto dell' in­
gegnere svedese. 

» I giornali anioricani, 1' .tralcio eli Nuova-York 
0 /( Curriiiro diiijli Stati-rjiiili contengono dei cu­
riosi rapporli sojìra nna eorsa di prova fatta l'e-
ceiitoineiitfi nella baja di Nuova-York dal naviglio 
.ICricsoìi, e .sulla applicazione d' una scoperta del-
riugeguere l'à'icsou, che (Mnsisle nel aostiliiice la 
forza espansiva dell' aria calda a quella del vapoin 
d' ac(pia. Si d(!duce da questa esperienza che la 
velocilà constatala fu di -14 miglia all 'ora, e dio 
il consumo di carbone, per nna forza di 2,a90 

(onnellale, fn in ragiono di sci tonncllale per ogni 
S.'i ore;.ciò che appetto i n.ivigli ordinarli, prc-
sfintereblie un' economia del .94 per iOO. Un tale 
successo è così prodigio.so che si stenta a non cre­
dere esagerato le relazioni di quei giornali. — 
I/a macchina è composta di due apparecchi, in cia­
scuno dei; quali il (?ilin<lro lavoratore ha 26 metri 
cullici di capacità, 13 il cilindro alimmitdlorc, e 
i tns.siili niclallifci incliinsi nel ueniìnitore una su­
perficie totide di 455 metri quadrati col peso di 
d,'>,000 chilograiiiin!. La conca dei naviglio, rimar­
cabile pella perfezione delle forme, ha 250 piedi 
di lunghezza; dei quattro camini di iB pollici di 
diametro che si levano ì'2 piedi dilaniente al di 
sopra- del ponte, due appartengono, ai fornelli, e 
gli altri servono a scarici'r l'aria che esce dai y,;-
ncrulori; le ruolo hanno 32 piedi di diametro e 
dO piedi di larghezza. Dopo aver descriltu i ci-
liudi'i, gli stanturti, i ginu'ratori, In preBsione, la 
teuijieriitiira . ed altro, cosi concludo il Corriere: 
» Jl .Kiyitnr Ericson alferiitu dm il -vm h/illullo coii-
ntiiHorà .•inllniilo sci liiiuii'llati; di crirfinne in 24 ore 
prodnemulo Iti forza di 600 ccnnilli. L'esaliezza di 
(/ue.ile preuisioni deue imnere saiizioiuilii dalla pra-
licii ; ma se esse si realizzano, ICrii-snii. prenderà 
posto vicino II /t'ali e Fulloii., eoinpienilo lum di 
(juetlc ricolnzioni paei/iche, die jan.i>o proi/rcdire di 
qiialdie secolo V umani là. Un vciit' a/uii che Incoro 
sulla mia macdiina, egli disse, molle volle fui ar­
restalo da difficoltà iinpr::rcduU\ elihi a saperiiris 
delle iìnpnssibililà apparanti, -ma giaiaiiiai non ren-
tii esposto alla m'Àiicaiiza di caplliUi. (Jucìlu è il 

più hcU'elojjìO che si possa fare al (jUnio'intrapreìi-
dente deijli .•Imericani. n .Secondo dunque 1' opi­
nione espressa da uno dei più accreditati giornali 
del paese, l'esperienze che si fanno agli Stali-L'uiti, 
dovano ricevere la sanzione della pratica. Giorni 
sono, questo fatto meraviglioso pareva compiuto: 
la notizia eireolò rapidamente o fu acijolla prcssii-
ehè senza riserva. Ma l 'ora della rillossione ha 
scoccato, e da una parie gli eruditi, dall' altra gli 
inventori francesi mossiM'o i loro reclami e pr<;- • 
scolarono i loro titoli all'Accademia dello'scienze. 
Eglino sono gelosi di far conoscere i proprii di­
ritti o quelli della Pi-ancia alla priorifà d'una si 
bolla scoperta ; o i signori Franchol, di Sainl-lv-
lieiine, e l.emoine, di Roneu, furono dei primi a 
pniscularsi — Fino dal 1840, Eranchot aveva sot­
toposta al gindicio dell'Aflc.ideinia ima memoria so­
pra una macchina ad aria di sua invenzione, e lo 
idee enunciale in quello s(a"itto gli sembrano coiii-
eidcre, in diversi punti, con (pielle elio guidarono 
Ericson nella costruzione della sua macchina. .Soa 
dicciotto anni che egli si occupa di ricerche in­
torno ali iinpie(/o della forza ìiiotrlce dell' aria di­
latata dal calore. Nel marzo •IS.'Jfi il Giornale del­
l' Jccademia d' .irti ed Indaslrin riproduceva la de-
scri/.ione e i disegni d' una mai'chiua ad aria elio 
egli aveva inventalo: e ([uesla riproduzione com­
parve egualmente nel '1837 nel qnicrto libro del 
nolletliiìo della società industriale di .'^aint-Elienue. 
l'ili lardi nel 1838, egli si procaccili un brovelto 
jiella slessa macchina perfezionata, e si Iratlav.i 
appunto di perfezionamenti, che a lui sembrano 
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(?a. se;-poiché le scienze naturali amiliarU 
(lekindustria aijricola non, sono dalai trai-
lalo a\r uso dei compcndìi formanti 1' cnci-
cijapedia del nolo libro inlitolalo; Un mìliort 
de fnits, dove non trova il fallo ijuo né il 
dolio, nò il principiante, essendo appena un 
indice scienlifieo, slegalo nelFe sue parli. Qui 
invece v' ha uno, il quale avendo studialo 
le sdense in rapporto all' industria atjmola, 
espone chiaro anche <juando compendia. • 

Ora esatniniarno un poco il prospcllo 
dell' opnra: nella (piale vennero, dice il Berli, 
ordinale le varie parti, considerando il let­
tore cotne digiuno dì ocjm nozione agrono' 
mica, però v/olonleroso di apprendere modo 
di ritrarre il massimo profitto possibile da 
ìtn tenimentOi podere o terreno qualun-
(jiie, sia cjiiesto affatto vergine o incoltO) aia 
comunque vogliasi coltivato. 

AGRICOLTIUA POPOLVRE 
li . 

La terra dei campi è un composto di 
varie materie, le quali servono, sotto cerio 
l'orme, ed in certe propuvzioni, di uliincuto 
«Ilo piante <:ho se ne niilroiio a seconda del­
la loro naiura. 

Le piante, quali esse sieno, legnose 
od erbacee, per crescere e maturare vo­
gliono un alinienlo ^ e eresciManno tanto 
più. vigorose e belle, quanto più copioso ed 
approptialo alimento esse avranno. Ponendo 
Htiiitdi'continuanìenle nello slesso campo una 
slcssa«specie di |)iante, questa leverà dalla terra 
quelle materie che le sono necessari(;,'al suo «c-
cresciinenlo, e coli' aridare degli anni il terre­
no se ne troverà smunto. Un fatto consimile 
avverrà, se per diversi anni si eolliveià sullo 
stesso suolo due o ire piante diverse, sebbene 
sia alternata la loro coltivazione; |KIÌLIIÒ eia-
scuiia assorbirìi i succhi n sé coiilacenli, e (i-
naimefile il suolo ne resterà delieienie. 

I concimi sono quelli che risUMiino le 
forze del terreno spossalo: essi eoolènfjjono 
in Uiwssa i suehi nceessaril a lutto Iv piuule. 
Da ciò deriva che i)n c»w\m qualtiixpie, se 
è bene concimalo, ila doppio e iiiplo me-
collo di quello che 'darebbe senza cuncinu;, 
Vcggiuniu contiiiuuincnte dei cainjiì limilroli 

che presentano questi due cosi. In la) vicino 
confronto rion si può ammettere P inlluenzn 
dei càlcio, del freddo, del secco, dell^umido; 
né si può ammetterò che sèmpre vi sia una " 
grande differenza nella qualità della terra. Bi­
sogna pur coiivincersi,, che tali dlÌTerenze 
sono cagionflfc da noi stessi. Il cam[/o che 
dà meschini prodotti non sarà stalo conci­
mato* chi sa da quanti^ anni ', oppure avrà 
avuto "tJnu concimazione n!csciiini,ssima. 

Qui notcriìino che quasi tulli, i libri 
Usuali d' agrieollura insegnano comp si deb­
bano • coltivare le varie piante, e fra i sug­
gerimenti non manca mai quello di porle in 
terreno ben concimalo, chi con letame fre­
sco, chi con telarne vecchio, od altro ; ma 
pochi, ed anche (pioitii alla sfuggila, indicano 
il modo di procurarsi concimi: cosicchò l'agri­
coltore pratico s'innamora ora di uno, ora di 
uh altro pi'odoilo, e vorrebbe slare atlaeealo 
alle-istruzioni. Ma quando se ne va a) leln-
maio, lo trova tanto piccolo in coni'ronto dei-
bisogni, che non sa conìe ripartalo, e \\n-
oceontenlare tulli i prodoiti, ne pone un poco 
da una parte. Un poco dall' altra, e sempre 
meno di (pianto dovrebbe, cosicché quando 
siamo al ractìollo i r'isidiati sono nn?schini; ed 
è facile che l'agricoltore dimentico della mi­
nor quantità di concime usata, se la pigli 
coi libri, iNon sappiamo a chi si-deliba ascri­
vere la maggim- colpa ; solo sapi>iamo, che 
questi sono i falli che succedono tuttodì, ò 
che screditano moltissimo i libri d' agri-
cultura. 

Ili 

La quislione generale dell'agricoltura, e 
la più vitale-, sarà s'impre la concimazione; e 
ciò perché da un anno all' altro non si può 
avere la quantità di concime necessario a 
porre in isiato fertile una masseria, se non 
in casi speciali (I), 

La produzione economica di una gran­
de quimtilà di concime, rtcliiede teuìpo, av­
vedutezza e sacrilicio momentaneo di una 
p;ivte della rvi.dila. 

Per ave»- mollo concime, eonvien pro-

dur mollo foraggio, col quale mantenere molli 
animali, • , • 

II.mezzo sicuro di aver belle raccolte 
si ridurrà ( oltre i lavori) f'Ila produzione e 
consumuziouc di motto foraggio;' ma per con­
trario le masserie,, ordinarihmcute,.hanno-ap­
pena tanto [ìrnto iialnrale ci»! basii a mante­
nere isoli bovi neCissarii ai lUvori; e ad onta 
di tale scarsezza, non solo, non 'si pensa a 
fenerìi in buono stalo, ma si vanno svegrando 
senza pensare alla si)stiluzióne. 

I prati artificiali sono 1' unico mezzo di 
supplirò alja mancanza, e-di ajutaro a far i 
conciun. 

Ma.i prali nrlifieiall, per dare abbondanti 
foraggi, hanno essi pure bisogno di eoncime; 
sarà (|uiudi necessario sacrilicarue ad essi 
buona j)arie dei |)ocln die si hanno. Questo 
sacriheio moutenlaneo è uno dei grandi o-
staceli alla abbondante riproduzione jdbi fo­
ràggi, perchè, generaimento, si credono HJaio 
impiegali -i coucinti (piando sieno sollrnlli ni 
cert'iili; eppure impieg.iti albi produzione dei 
foraggi, portano lo stesso effetto che lo slajo 
di semente, il quale spai'no m.'l campo neri-
produce dieci. Si taccerebbe di ìmprevidenl<J 
chi perdesse sacchi dieci di (Vumeulo per ris[)ar-
miarne inio di semente. Cosa si dirà a (juello 
che risj>avinia un carro di concime, dui quale 
potrebbe averne dieci? 

L' impiego di parte dei, concimi alla 
produzione di foraggi, piuUostochè a generi 
da mercato, ò la sola (iosa che poss:> avvan­
taggiare darevolmente V agricoltore. Chiuiiqua 
si persuade di ciò ha (atto oramai il passo 
più grande nella buona agrieollura. 

Vi sarà chi chiederà, se i vantaggi com­
penseranno i sacrilicii. Scioglieremo positiva­
mente questo quesito nei numeri successivi: 
per ora diciamo solò,, che si osservino nei 
propri campi eii in quelli dei vicini i prodolli 
che si ottengono per tre o (lUJUtco anni dopo 
una forte concimazione. Ora (pii si.traila del 
mudo di porsi in grado di dare tal forte cou-
ciuiiizione per 1' appunlo ogni 3 o A anni a 
latta la masseria. 

A. VIANELLO 

(1). Il nostro iiiain ar.itiilc ò (iiriiin r^scnzinlmciiic In l.iiilc. 
matfer.e o culonìe. SunUatult di niijilliiniri; III nias-
scriii, si studia il caso |iià coiniiiic, e quindi il pii'i 
utile. Ciia msf̂ giiirc o minori- cslcn.iionc sarulibc una 
base erronea, |ii-rehò fuori dell' usuale. 

d' (in interesse ca^/itaio nell' economia della mac­
china Ericsoìi. 

ha vednle del sig, Francliot riguardo alla l(;o-
ria espcstu nella jnoauiriu 40 Agosto Jf>4() non su-
l)ir(ino alcun nmlamoato i>ol rulli successi da quel-
r epoea in poi. La Commissione .Vccadtnuie.a scelta 
per esaminare il progetto era eompoala doi signori 
Savary, Coriolis, Poneelot, Poaillul o Séguier: ma 
in causa dulla>- morto dei doe primi, non venne 

. l'atto alcun rapporto in peopoiìito. In tal modo una 
eireosìan/.a falale, ma suseetliliilo di ri(),ie;izione, 
avrebbe privato sin dal 1840 la Franeia di una 
gloria, eli' ella poteva godere tegitlimamenlo assai 
prima dell' ingegnerò liricson e do' suoi eonnaiiio-
nali. 

D'altra parte il signor I.einoinc, esposo al­
l' Aceadniiiiv i divini eli' egli erode avere alla prio­
rità-d'iiivertziono .mill'orgjino priaeipalo doll;i jiiac-
oliina Eriesoii, l'impiej^o dei lessati luelalliei. Kol 
1B47, Lomolne l'oee coslriiire a IVoueo una maeclii-
na d;i cui s'attendeva eeeellenti ri.-ìultali, ma la 
ipialo produsse un consumo assai maggioro del 
preveiluU), l)a c.m gli venne l'idea di attivare un 
.sistema di telo molalliclie, allo scopo di poter 
servii'sl eonlinmunelito dello stesso calori(!o: e 
a datare da (pioli' epoca considerò come risolto 
il proliloniu intorno a eui a\eva stuilialo per 1 na­
so tempo. So noli eliè, <ieeiirre\a iidatlure (lueslo 
sislonui ad una maceliina ili jjià eosiruilu sopra 
dilli diversi» o Leinoine non riii.-iel a farlo elie in 
«ma maniera iinpoi'fella. l.'oslai-olo vcMiiva da eiò, 
clie r aria calda essendo satura d' uaiidità, il va­

pore si condensava nello telo meljdielie. Por assi­
curare il buon esilo della sua scoperta, egli a-
vrelìbc dovuto rie,(\s{vuire .d;i capo a rondo una 
nuova rnaceliina; ma pressato dal tempo, e impau­
rilo dalle speso enormi in eui .sareldjo incorso, 
prefer'i eonverlire il suo sislema in una niaeehina 
a vaporo. Tuttavia da einipie anni non ristelle 
mai dallo ricerelie sul modo senipliee e faeile di 
ulili/.zare la proprietà dello tele inetallielio: o a-
desso-appunto riehiama l'attenziimo doli'Aeeailo-
mia sopra un ultimo meeeanismo da luì eoslrulto, 
che funziona da so solo, e elu) diamstra la possi-
l)ililà d' impiegare con economia V aria admosl'e-
ri(;a come forza motrice. 

pi.i:scRr/i()>iii; WA.I\ M.\(:(;III\A F.IÌICSON 

La nia(;e,hina ealorica d' Krieson si compone di 
liilli gli organi elio eosliluiseoiio Io Macelline a 
vapore seoza e.ondeil sazione. 

1. 1)' mi sorlmloio d' ae.qua compvtìssa, clvo si 
riscalda gradatamenle, per farla agire, eoine il va­
pore d' una caldaia in una mueehina ordinaria. 

2. R' un cilindro in cui scorre lo stantuffo 
luvoroldrc. 

S. ly un cilindro idiìimnhilore^ il di cui slan-
luffo inietta ael serbaloi» altrettanta aria (pianta 
ne esce per riempiere il primo eilindro — ()ne-
sli duo cili:idri, sn!ipo';li uno all'altro, sono rae-
eomamlati ad un ceppo eomuuo che li.obbliga a 
moversi eoneordciiKinle. 

A. \y un cilindro sosteiinlo dui fornello elio 
lo riscalda diretlamoiile e sul ijuaie va eongiuulo 

il [irimo eilindro, il di cui stantuffo viene innal­
zato dall'aria eomprcssa che si slancia dal su*'ba-
loio per riscaldarsi nei lor/.o cilindro. 

5. Infine d' una cassa contenente un piego di 
tessuti inelalliei, altraverso i (piali scorre l'aria 
calda, per depositarvi prima il ealm-ieo (]Uando lo 
stantnlTo diseende, poi l'piria fredda che dove ri-
torre ([iiollo stosso calorico, prima di agiro pel 
rialzamento dello stantuffo. Lo due eorreuti con­
trarie e suecessivy, d' aria calda, che si raffredda, 
e (l'aria, fredda che si scalda traversando lo telo 
nu;lalliclie, sono regolale da una casseltina di di-
strihuzione simile a ipiella dello macellino a va-̂  
poro. Dopo aver esaminato dal punt():..di vista della 
scieii/a, e in particolare da fjnello dello biggi fi­
siche, gli elementi olio concorrono a. costituire il 
sistema della nuova maeeliiua, aggiunge il signor 
G-aly-t^aiialat, che appunta .'i[)plicandole la leggo che 
la governa, egli ha scoperto il principio erroneo 
dell'economia favolosa che si vorreliltc attrilmirle. 
Kgli prova «he (piesla deduzione dalle leggi della 
lìsica sperimentale contraddice dirottamente allo 
meraviglie che raccontano i giornali americani 
della prova fatta il 4 gennaio nella baia di iVuova-
York dalna\iglio ICricson. In segnilo dimostra con 
(ìvideaza che la grande mislillcazioue della slancia 
americana dove di nei'.essità provenire dal non es­
sersi lenuto conto del coinbiistihile brucialo jior 
odenere un grandu approvvigionamento di calorico, 
in virtù del (pialo la macchina ha in parto fun-
zionaU), durante (piolla eorsa di troppo breve du­
rala. Tultuvta il nostro onorevole concilladiiiu 
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•Se. voi, o'amici.miei,, limitate 1' opera, vostra 
a tenero a haita gli scolaretti .durante l 'orario 
prescritto ed a (icoare nella loro- nicrnoria regolo 
grammaticali, parelio ne oseano il glornu dogli e-

• saini e ad ogni visita dell' Ispettore scolastico, per 
non tornarvi mai più, non fatte 1' ufficio vostro. 

Lo farete'in quel senso! Tonta è la jiagn, tanto 

è lo strcHo oblilii/o: o-tanto io fo. Ma se pjró 
csercitasle il niinislero di maesjri a questo mo­
do, voi fiui/.Uinercsto come callive mncchiiìCj non 
come usseri pensanti^ che sanno l'arsi una chiara 

idea lidi dovere. 

Lasciamo, die Io macchine girino quanto pos­
sono; ed occupiamoci dogli es.̂ fci punsnnti. Voi, 
elle a quest' ulliina classe apparleueto, 0 amici 
mici, duvote prima di tolto pensare alla qiialilà 

di'yli scolari, elio vi sono dati ad istruire. 
. ()u()lli, olle wp.ovoiio I'w/nctoni; (7)'«f((i7ti nello 

scuole di Campagna, sono por lo più finti di coit-

tadiin; i quali non riceveranno inai altra islru-
ìtione, elle la data da voi nella scuola eleinoidarc. 
Kon parliamo dei pochi ragazzi di famiglie agiate, 
e che continueranno ad andare alla scuola per 
tutta la prima metà della loro vita : che questi 
possono procacciarsi l'iusognamonto a proprie spo­
se. Ma i figli do' contadini, lutto il corrodo d ' i ­
struzione che avranno nella loro vita, lo Hcevo-
veraniio da voi. Quindi dovete ]icnsare, a non far 
loro perdere tempo con cose inutili : e ad inse­
gnare quelle invece che saranno ad essi di conti­

nuo yiorummlo. 

Por far tpiesto, conviene esaminare le condi-

zioni muli dulia vita del contadino. 

Voi dovete avere capito; R se non l'intende­
ste ancora, la colpa è mia; eh' io non sono di 
coloro, i quali credano equo e conveniente di ren­
dere l'istruzione privilegio di qiialclie ordine so­
ciale, peiisimtlo che gli altri uomini possano farne 
<< meno, giiicchò e' non sono che struim^nti, come 
diceva la filosofia pagana, da adoperarsi a modo 
nostro, lo vorrei il contadino islrullo; coma vorrei 
che lo fosse il proprietario. Ma ci(\ non signiliea, 
che a tutti i cùiiUidiiii si convenga la meilesima 
istruzione che ai ricchi. Che se giungeste a ta­
gliare gli uomini tulli sul medesimo stampo, non 
ne faresle, il più delle volte, elio dei fantocci, 
inctli ad adempiere gli unii;ti del proj)rio slato. 
Dulia solitudine de' campi, dove la natura conser­
vatrice genera uomini interi 0 non arllficiati, e-
scono siiesso gì' ingegni slraordiiìarii, i ear.itteri 
che lianiu) un' impronta originale. Qiiesli ingegni 
straordiuarii conviene scoprirli ed educarli con o-
gni cura. Senza che vi facciale troppe illusioni 
sul valore di corti miracoli infantili, ò dover vo-

rende ginslizia al sommo ingegno dell'inventore. 
Egli opina che tutti i meccanici delibano gratitu­
dine al signor Erieson, ed ai capitalisti ohe lo as­
secondarono; 0 ch'egli polri gloriarsi d 'avere 
un' altra volta portalo i primi colpi allo spirilo di 
progresso sostituendo l 'aria riscaldata al vapore 
in un battello a grandi dimensioni, come in pas­
sato tu il prliiu) a sostituire l'elice alle ruote di 
vecchia forma. Tnllavia gl'inventori francesi de­
vono essere rassicurati sul destino delle loro sco-
perle. Noi ci pennelleremo indirizzar loro il con­
siglio di attendere con fervore ai perfezionamenti 
e di sollecitare dagli illustri scienziati, ai quali ri­
corrono, (Ielle .soluzioni decisive e più pronte che 
sia possibile. Inollre auguriamo loro (cosa rara nel 
nostro paese) il concorso dei nostri capitalisti. 
Tulle le nazioni citano a gara i nomi dei nostri 
uomini di genio, che mercè le loro ammirabili sco-
porle, innalzarono la Francia a sommo grado fra i 
popoli civilizzati. Molli di ossi tuttavia sono moj'li 
sconosciuti. (Jnanto non ingrandirebbe ella la glo-
l'ia del nostro paese, se i nostri iiivcnlori trovas­
sero jiresso i capilalistì francesi il concorso e il 
denaro che vengono offerti con tanta gcnerosil;\ ai 
loro emuli dai capitalisti dello altre nazioni! 
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stro però verso la spciDt̂ i intora, quando scoprilo 
qualche straordinaria atlitudino 'alle arti, ed alle 
scienze, di additarla altrui, conio un tesoro da 
usufruttiiarsì a comune vantaggio. Ma lo spìngere 
fuori del proprio stalo quali!, cho sarebbero va-

Zc»H.a.r/r(cu/tori,. per ascriverli alla numerosa lista 
delle mediocrità, |o.he abbriicciano le colto profes­
sioni, :8en2a avere ..alcuna attitudine speciale per 
esse, sarebbe un far danno a loro, alle loro fa­
miglie, ed alla Società intera. Si tratta adunque, 
gcncralmcntej non d' istruire dei conladini, che 
abbiano da diventare -ftóHorfyJtia si di fare eh' essi 
diventino ayricoltori al più possil)ile•istrulti^,cd atti 
ad esercitare la propria industria. 

Voi ben vedete allora, che il metodo scolastico 

elementare nelle scuole di Campagna dove piegarsi 
alla- realtii delle cose, non ad una falsa immagina­
zione. Voi dovete quindi, cominciando ad insegnare 
ai figli' dei contadini, spogliarvi l 'uomo della città 

6 della scuola, ed indurvi 1' abito del campaijmioloj 

dovete isiruirvi di tutto eiù che si trova intorno 
di vói, e dall'attenta osservazióne di qiielle'cose 
che vedete, 0 dallo .«eopo che terrete costante­
mente In niira,, dovete dedurre il metodo, più con­
veniente per insegnare. ./ 

È ben cerio, dio per acquistare lo quiiliti 
più proprie -"a fungere da ; maestri in campagna, 

voi dovreste avere avuto tutti la vostra educazione 
in uno stabilimento agricolo. Ma, fino a tanto che 
ciò non avvenga, vi ó pur forza farvi maestri di 

metodica di voi medesimi, onde porgerò all' agri­
coltore l'Istruzione più adattata, 0 noi modo che 
conduca più direttamente allo scopo. 

Ricordatevi adunque il provvcrbio: Chi la fa 

V aspetta; ed attendetevi per quest' altra voKa tma 

legione su tale proposito. Non crediate 'però che 
voglia farla da cattedratico: che queste mio lesa-
ranno conversazioni, quali polrennno farle a.ìsiome, 
se nel passeggio che fato in compagnia del vostro 
Direttore, fossi aggiunto in qualità d'interlocutore 
anch' io, a parlare dei fatti vostri. 

NOTIZIE D AGRICOLTUKA, CO.IIMERCIO ECC. 

ìiiiWAccademia dei Georgofili di Firenze il prof. 
Manieri presentò (la ultimo 1 campioni di due pro-
dolli (là lui ollenuli nella ilocomposizionc del Car-
bon fossile. L' uno si è il Blu di Pru.ssia, o Ferro-
cianidu di ferro ollenuto col ciann^ino fornito dal 
carbon fossile. Il processo da lui adopralo è il se­
guente: 

Kgli propara il Ferrocianurn di Calcio 0 di Po­
tassio unendo alla Calce che .servir devo alla depu-
ra/.ione del gaz-luce, il 2 per 100 in peso di limatura 
di ferro, Il .1 per lofl in peso di l'olassa. Eslralla 
qnu.-Ma Calce dai depuratori, vien trattala con r ipe­
tute lozioni come si pratica m'Ho salnilrerio. Queste 
acqui! concentrale sono espresse da Ferrocianurn di 
VoUsslo, di Calcio, di Ammonio, allo quali unisco 
una soluzione di Tricloruro di ferro oiie determina 
un precipitalo, cho divion più intenso lavato che 
sia con acqua aciJulala con Acido Gloiidrico. U co­
lor fosco elio manil'csla il Furro-Cianide di ferro 
allorché si forma per la prcsHoza dei ferro-cianuri 
in coniano del. Cloruro di ferro, è dovuto a del Sol­
furo.di Pidassio 0 di Calcio elio si trovano uniti ai 
FiM'i'oclannri, allcsn 1'al'llnoiira dell'acido solfidrico 
cbc s\ generi .contemporancanienio al Cianogone per 
la decomposizione del Solfuro dì ferro contenuta 
nel càrboo fissile. Questi .Soll'uri di l'ulassio e di 
Calcio in conlatto del Cloruni di (erro danno luogo 
alla formazione del Solfuro di ferro, il quale pro-
cipila unilamento al l'Viro-cianido jdi Ferro. Ejili 
separa il primo dal .lecniido mediante ripetuto lo­
zioni con acqua acidulaia ciui .^cido Cloridrico, e 
così ottiene dui Ulù di Piussia al massimo grado di 
purità e di bellezza, del quale fin qui non se ne ò 
couosidnto r eguale in commercio, 

Inollre accenna elio ove si volihsse questa soslan -
za pi'otnisciiala a del solfalo di calco per gli usi 
della pittura, non si avrebbe die a liallare la so­
luzione dei fono-cìannri suddetli col .scsquiosodlo 
di ferro, lavando il pruc.ipilalo con dell'acido sol­
forico ililiilo. 

Qneslo ù il processo segnilo dal Manieri, 0 pos­
siamo dii'c, che il campione da lui pi'esi>ntato era 
d'una bellezza .Sdiprondiinte. AuKuriaiiuici che con 
una fabbricazione regolare il blu di Prussia diven­
ga una nuova industri» nnslrale. 

iVèqni si limitano I risullali che si possono 
avere dal carbon fos.^ile. Il Manieri slesso rese conto 
dei n>sull:iti nllennli dalla a|)plicazionc del caliamo 
miiierjlu prodollj dalla dccompnilzione dei carbon 

fessilo, alla conservazione del concimi.'snimali, a 
speclalmcnlu delle orine, ^esibendone un va.so cb»'' 
inalterale conservava dal febbraio 1832 in poi, pcî  
il seinplico cuiitallu di pochi grani di calraniei mi- . 
neralo. Espose i vantaggi che risultar potavano al* 
l'agricoltura da questa applica/ione, ed Inlanlo 
elevò il volo elio fosse almeno desliiiata a toglierò 
le incomode 0 nocive esalazioni del pubblici urlna-
torii sripra tulio nella'stagione estiva, proponendo 
lo semplici modificazioni seguenti. trSóltu agli a t ­
tuali pubblici urinatoiii vorrebbe praticata una ca­
vità per ricevere un piccolo vaso di terra inoalra-
malo da ambe le superficie, della capacità di 20 ai 
30 litri di liquido; questo vaso dovrebbe avere nel-
lastrico supcriore un corrispondente pietrino; dal 
fondo dell'apparecchio uriuatorio dovrebbe prolun­
garsi un tubo di terra colta incatramato, che an­
dasse fino quasi al fondo del vaso del quale dovreb­
be esservi versato un chilogrammo di catrame inl-
ncralo da rinnovarsi ogni mese nella slagioncScsII-
va, ogni drte 0 Ire nelle altre. Servendo il più breva 
eonlalto col catrame mincralo per determinare la . 
lemporaria impulrcsiibilità delle arine, è chiaro 
cho pe r l a disposizione dell'apparecchio le orino 
che traboccheranno nelle pubbliche fogno saranno 
rese innocue ed inodore n. 

Si avverta, die il catrame minerale che costa 
Uro due ogni cento libbre, non porla spesa In quanto 
cho dopo aver scr\ito, su sia lavato con acqua^pura 
0 riscaldalo, può essere impiegata negli usi suoi 
principali quale vernice ordinarla pur II ferro, per-
i legnami pei pali ecc. {tìciiio.) 

— Venne d.i alcuni educalon di lesile sperimen­
tato, che la carne delle oche, dello anitre, ed anche 
dei majaii diventa più squisiti, se si nutrono, per 
alcun tempo prima (li ammazzarli, con cavoli ridotti 
in polvere 0 mescolati al resto del loro cibo. 

— Un proprietario di yecure a Bcrmont ha fallo 
vestire la schiena di quegli animali con una coper­
ta di tela. Cosi olticiiejdi^proservarli dalle maialilo 
0 la lana riesce più fma e più soffire. 

Udine, 23 Febbrajo. 
(COMMERCIO.) - IMO a Pordenone || .friimcnfo 

crnsi vciululu a I. 10. 43 nllo Slaio di misura locale, il 
lirunolurco a 10. 88, i Faggiuoli a 8. 08. 

— Nella sn.i rivista setlmiuiiiilo ili Sahlmlo scorso, co«i 
pnrlii r (hs. Tr. dal incrcLlu degli Olj 0 delle Grana-
Ulie sulla {liazxa di Tricslc ; 

Olj, ì'̂ sseriili) ili poca im|iiirlan/,i le commis.'iioiii tanto 
in quelli il'oi/U(( elie di saainu, .indie le vftidue sognami 
liiile ed a prezzi debuti. Gli oij di ravizzone si sosten-
goiiij |iià feroii. 

Griinafflic e semi oleose. La setlimana fu onitniila 
in Frumenii tanti) {\<"^\i acquisti pei mulini e pel cim-
soMiii loe.'ile, qu.'inl:) per oimipimenll di enrielii pell 'In-
gliillerrn. 1 pre/zi non vari.ii'unu In cuorruiilu dell.i semsci, 
10.1 diifio le suddi'lte tran nzleni, i piissessuii i>i nie.str.'inii 
iilqnanlii più suslenuli. Nei (ormenloni ebliiiim liiiiit.ui 
atl'iri, ed i prezii subirunn un lievi; riliiissn. Le feijule 
imari.ile con sulliiàenli iiperazioni per le fiiniilure niililuri 
e per r intrrnii, (ìli of-ì', le «l'Biis e le fam seii/,i varia-
ziuiie. f,et,,«'Hu' di lino anelie nivoriate; (pielle di raeiz-
ione si inanlengono più .soslcnule, 

VK.MÌZIA m Felli). Olj. \.f: Vendile furono inconclu­
denti nspcUj all'iinlliiaiiu iiiiivinu',iilu. Alcuna partita Ui 
Miin.:ip(ili venni'[iii;;:ilii da il. i>j3 a 255; di Zaiile iii aspcl-
talivfl viiigjjiniite n il. a.ìo ; di Dalmazia ila f. 30 I j i a 
3U 1|-2; lini (la lina in Uettaijlio si .1011» pagali a d. 300; 
di ravizzimi' a I'. I>j, prc/.zu al quale trovasi utferlo. La 
inerzia attuale deriva in prlnii) luogo dalla niassIiiM n -
slrollezza de' cuiisun'il poseia d.dle [orli |aspeltalive, clm 
vengono forse esai^cralc per otlcncic del gènere un tra­
collo maggiore, fi! un l'alto, per altro, hicontraslaliilu, eiie 
i depo.«ili sono molto csoberanli, in riguardo ai consumi, 
taiiUi'decimali dalle, jusliiuziuni, e elle non hasta il sinte-
gno ne' looglii di origine a inanleiierc i (jre/.zi, .se Trie-
slc, atluaUnente megliii provvista di noi, eoiiliiiua ad ac-
corilare. facililazinni, e nhassi specialiiienle nelle sol li di 
Dalmazia, con cerlif. Malgrado alle ull'ertc facilitazioni, 
iiianca qui tuttora la I.omlianlia d'ogni sua ricerca, u 
Genova conliiina a provvederla ; loceliè più eliiaio addi­
mostra, s'essa n'offre varitai^gio. [Avv. Mere.) 

ViKN^A t8 Febbraio. Sale. Negli uUimi olio giorni 
le Iransazluiii furono alquanto più animate, mentre il suli-
borgo si mostrò più attivu negli aiquisli; i prezzi però 
rimangono sempre depressi. Nei coneliiusi affari rileviamo 
i segui'iili prezzi: uri;»ii7.ini dassici ili Hiivevclo in\ì\ n 
f. 19 3|'f, Iranie d' Udine asi-io a f. 15 1|2 e 40|.'i5 a (. 
15 3|8. .Arrivarono nei scorsi 8 giorni: 39 halle ila L'ilinu 
20 ila Verona, 2(i da Milano e .18 dal 'l'irnlo; assiemo 
l:i3 lulle. Furono spedilo per la Uussia 5 halle del iieso 
di »p. libb. eoo. (0 . T.) 

LoMniA 10 Fehliraio. In qiiesl'ulliiiia ottava, la, po­
sizione delle graniKjlie sui nostri niere.ili in generale è ' 
stala più t'uvorcvulc elle nella pcccedciitu BcUiinana; i prezzi 
del grano hanno ricuperalo 1 s'cel. per qmrter, ed in qual­
che caso più aneiira sul ribasso avvenuto alla lino di gen­
naio: pili.! le operazioni non erano molto estese, malgrado 
che i eiimpratori seirhrassero più disposti a trattare, Gli 
arrivi ili gr.ino csolieo. hanno pirduto l'importanza delle 
ultime setiiinaii"; il nord pare che ci ahhi.i iniiato quanto 
ci uvea ilesliiiiipi; nialgi'adii i; veiil'i favorevole, gli arrivi 
da ipii'lla parie sono in.signillcnnti, ed è proli.ihile che da 
qui all.i primavera ri'';i ci arriverà che poca cosa dal Nord 
dell'Europa. Il vento contrario ha lilennlo i navigii pi'o-
venienli dall'Oriente; da circa 15 giorni non è arrivato 
alcun naviglio carico di graii'i a Film nuli e Cork ; iliecsi 
esseve, un l'urie numero di u.iviyU iu viaggio d.l Meditcr-
raiieii |)er il Nord dell'Ivjrop.';. Opinasi che 1 no^lri mu­
gnai che li.iiiMO poc) c.impinlu ullim mielite sieno spiov-
veiliili ili grano e che fra |i'ieo saranno costretti di com­
parire sui iii.Teali; quindi si attende una iiroisiina ripresa 
d'iiir.U'i. (0. T.) 



Dopo composto* il iogiio ci per­
venne la triste notizia ette iori-allo 
cinque poni." è passnta a miglior 
vita la signora ANNA KUVÌiEU 
.AJNTÌVÀm. , 

• • • 

GORRISPON&EN^G 

BELL» AXKÒTATOftE FIUCLAIVO 

• (MKTRREOLOGIA)-'— Un' nostro' corrispon­
dente di Panlaro d'Iticarojo, sorpreso per un ab-
liassanieiUo straordinario del Barometro successo 
il 24 Novembre '1852, senza gravi avvenlnieiiU' 
meteorologici, istituì • alcune indagini, e riconobbe 

eh' era dipendente da. una burrasca contemporanea • 
accaduta in gran parte d' Europa. I dati, eh' egli 
potò wicÉògliero é confrontare, meritano''per* no­
stro . giurtizi9 che si. rendano, di pubblico diritto; 
aftinché gli amatori della scienza iiu aggiungano 
degli altrij 'e possanobon più'estosi confronti de-
tfcvminare [''andamento del fenòmeno e ihvésligarnd' 
lo ' l e g g i . • • ' ! 

,.', •"• •COiNFRai^tO'.^ 
//•a /e Oiiscrvaziùni Meleoi'ohxjkhe della Valle di Paularo d'Imarnjo in Carnia; e le corrispondenti di MVanò, Venezia e Trieste, • 

ili occasione della Éurrascq, 'del %i Novembre i 832. . . . . 

tAlJLAlVO MILAiNÒ 1 . ' , VEIVEZÌA TIllESTE .1 
i.85,2 . Latitudino Bòrcalo, gradi 4G.*3'1' Latitudine Boreale,- grad 1 45.028' liatitudine Boreale, grad 45.«'26' Latitudijic Boreale, gradi 45.°39' | 

o 
f ^ 

•Longitudino da Parigi » 10. ' '48' LongiUuline da Parigi » 6.^51 Loiigitudinu da Parigi » lO.'-O' Longitudine d 1 Parigi ., li."-!!}' • | 

Si 
Altitudine dal mare, metri 644,09 Altitudine dal mate,iuc'li i -147,-11 Altitudine dal mai'(',.melri 20,21 Aililiuline dal mare, melri -14,62 E 

là Oro wia e ìiiiizzo pomoridianc • . Ore tri! pomeridiane 'Ore (fKe'poiiieridiaiic Ori; (la i: pomeridiane H 

!•&• Baro- : • • • S , Stato Baro­ i . • A n e ' • Stato- Baro­ i . - Ane- Sialo 
Baro­ 1 _; 

Ane- ' Sialo i 
.uietro 
a zero 

moscopio del Cielo metro 
a zero tè moscopio •, del Cielo metro u 

H 

moscopio del Cielo metro 
a zero 

Hioscnpio del (lielo 1 

min. • gradi mni. gradi min. gradi min. gradi 

21 699,29. U , 2 S 0 Nuvolo .7,99,46 9,0 SO Pioggia • 757,96 42,2 S O Nuvolo 751,72 43,7 Calma Nuvolo 1 
22 691,59 41,1 So Quasi sereno 734,05 40,7 0 Nuvolo 748,49 42,6 S Nuvolo 743,00 45,7 P h" Sereno 1 
23 691,81 14,6 S O Nuvolo 734,05 18,5 S O ' • Sereno 746,68 42.5 N N O Nuvoloso 743,33 4 4,5 Calma Nuvolo ' n 
24 684,41 9,5 N O . Pioggia 727.28 12-,5 so Sereno 7'41,49 9,0 . O N O ' Pioggia 736,03 48,4 S 4;4 T; PioggiS 'j 

'25 697,94 42,7 N 0 forte Nuvolo 740,36 
749,61 

40,2 N.O gagl. Sereno 750,97 44,7 0 Nuvoloso 748,50 1 fi.9 G 4/4 T Nulli sjiarsi'j 
2() 707,85 

• • , . • 

8,8 N O Scrono 
740,36 
749,61 42,4 E S E Sereno 764,28 9,9 . .N 

_ . 
Sereno 760,96 42,5 ti L Sereno .[ 

• , 1 £:^"^3i^^; ys:a£3a-= tij^tm ik^a-sa; T~E>% 

Si trassero dai Giornali di Milano, Venezia e Trieste i dati,l\?ploorologici relativi a queste ..Ciltà, riduccndoli a misure comparabili. Dichiarasi poi, che le 

altitudini contansi dalle posizioni dei Barometri; e che non avv'i ÌBdicj»zione di sorte sulla Temperatura del Barometro di Venezia, 

11 Vento forte NO durò a Paularo dalle ore 4 poni, del giorno 24 alle 6, poni, del 25 ; • 

Nei soli giorni 21 , 23, 24 si ebbe a Paulafo pochissima pioggia, e sjjille Alpi vicine pochissima neve. 

NcUo ore pomeridiano del giorno 26 si yiddero noi dintorni di Paularo Api al pascolo e Locuste nei prati. Vedcyansi ancor in fiore Ciclanii, Pervinche, Ga­

lanti, ed altri — Nel giorno successivo 27 ^i fu Jirina e gelo. 

La Burrasca ebbe grande estensione non solo in Balia, ma in gran parlo di Europa. Anche il Jonriml des IJilhats noi fogli 6, 7, 8, 40 Dicembre 4852, ira-

bocca di desolanti notizie per le devastazioni e naufragj avvenuti, sulle costo della Manica e dell'Atlantico, ed in particolare nei Diparlimonti Francesi; cóles-du 

Nord, Loiro inférimire, Charenle ùilVrinìire e Laiuh's. 

DEDVZWm 

Non badando a qualche lieve anomalia, che potrà dipendere dà difetti di èislonii o di slrumenli, sono rimarchevoli alcune regolari uniformila che si osservano, 

malgrado la distanza dei paesi, la loro varia giacitura fra le Alpi nella pianura ed al mare, le grandi differenze di altitudine, qualche diversità nelle ore di osser,-

vazione, e ciò che più imporla la incertezza sulla comparabilità degli strumenti. Queste lihiformità consistono" ])rccipuanienle: 

a) nel massimo itbbassamenlo d(!lla colonna Barometrica avvenuto poco dopo il mezzodì del giorno 24, e successivo innalzamento nel 26. 

h) nell'aumento sensibile di Temperatura dal giorno 24. al 25, e-.successivo abbassamento nel 26. 

cj nella serenità del Cielo del giorno 26. 

d) nullo escursioni del Barometro DLSCENDENTE dal giorno 21..al 24, ASCENDENTE dal 24 al 26 come seguono: 

a PÀVlAlìO mm. 44,88 

MILANO' 

FKNF.yAA 

TlilESTE 

42,48 i: . . . . . . . . \ 

46,47 

. m m . 23,44, 

I « 22,33 

. n 22,79 

-15,69 . . . . ' . . . . . . . . . ' . .» 24,93 

(;«11S0 OliLLli €AilTK l'LBBIJCSUÌ IRl V 
4 9Ì'el)b. 

Olililig, di Sl.ito Mei. al 5 p. 0|0 
delti; » al 4 1|2 |). O/O 
(Ii'tln » al -i' p. 0|0 
(IcUc » del 1850 rdiill). 4 l|-2 p.OlO 

Prpfiilo con cslr.iz. a sorto del is;)'i p. ono liur. . 
(Iclld » del isii!) p, ariO fior. . 

Azioni (tollii Banca 

WMX 
. 24 -

a;ì "|8 0* 1|8 — 
84 1|8 84 )|4 84. 3l8 

.— 75 l|2 — 
— 91 7)3 — 2iO ;!i4 • • — — i:i» • — • ' Ilio 

i;iu(i 13pt) 1403i 

CORSO S>Ki CAMIU I \ WVMk 

Amburgo p . 100 T.-\llci'i coir. Ui«. a D mesi . 
Anislevdam p. -JOO 'riillcri'corr. a 2 mesi . . , 
Aiii^uslii p, 100 lioi'inl corr. iisu 
(iCtiovii p, 300 lirn nuove piemontesi a 2 mesi 
Liv'iinio p. 300 lire loaeanc a 2 mesi 

L o p d r a . p . l . lira sterlina { r | S . : ; : : 

Milano p. 300 L, A . a 2 mesi . . . •. . . . 
Marsiglia p. 300 franchi a 2 mesi . . . . . . 
Parigi! p. 300 (ranchi a 2 mesi 

p ' ^ o o - ^ M a S : : : : : : : : 
Venezia ?• 300 L. A..j '̂ijjj^f ; . ; ; ; ; ; ; 

4 9 Echi). 

H4 

Trieste, p. lOO fiorini 

Iti 
152 

11 

101 
109 

50 
1|2 

129 1|2 

24 
,1,02 3U 
1.̂ )2 1|2 
109 •A\!i 

107 1|2 

i o : 50, 
109 112' 

129.uà 

22 

22 
1(53 . 

110 

107 5|8 

10:i51 
109 5|? 

129 7(8, 

i 

C0i\SO DELLl!; SlOAIiTli; li\ THllilSTE 

Sovrane fior '". , 
Zeeeliini imperiali fior. . 

» In sulle fiiir. . 
da 20 fninehi . ' 
Doppie (Il Spagna . . . 

» (li lìi'iiova . . 
» (li ltoni<\ , . . 
» (li Savoja , :. . 
» (li Panna . . . 
> Sovrane inglesi 

49 Eelib. 

5 ; 18 

8 : 4G 

24 

5 : 18 . 

45 li2 

49 l-ebb. 21 

22 

8: 46 

22 

O 
fri 
Z 
M « 

::,..EFFETTI PUBBLICI PELUfiG^X) LOMBAUI)0-VEi\'ETO 
• VENEZIA 47 Febb. ; 48 • ' J9 

Prestilo ' ion gofliinenlii 1. Oecenibre |' 92 | ' ' 92 | 92 

Talleri di Maria Teresa fior. . _ — 
, ' » di Fran'ccsco I. liur. . 
Biivari liur 
Ciiliiniiliti fior. . . . , . . , . 2 : 25 ll2 

, 2 : 14 
2 ; 25 1 [2 2: 25 1|2 

Croeioni fior 
Pezji tla affranchMIor. . . . 
.Agio elei il.il 20 Caninlani . . 
Sqonto , , . , . . : . . . . . . . . . 

2 : 11 
11 i l 4 a 11 3|8 
0 ll4 a 0 3|4 

2 ; 11 
l i 

0 1|4 a'6.314 

2; 10 7|8 
11 1|8 

6 1|4 a. 6 3|4 

Coiiv. Vigl. del Te-suro god. 1. Nuv. 91 91 92 a 92 1(2 

Tip. TronibdlU - Murerò Luigi Murerò Redattore. 
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